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DISPOSIZIONI IN MATERIA DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO DI 

CONTAGIO DA SARS-COV-2 E PER IL CONTENIMENTO 

DELL’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA COVID-19  

~ Disposizioni del Presidente del Consiglio Direttivo del 07.10.2021~ 

 

IL PRESIDENTE 

 

Vista la dichiarazione dell'Organizzazione Mondiale della Sanità dell'11 marzo 2020 con 

la quale l'epidemia da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in considerazione dei livelli 

di diffusività e gravità raggiunti a livello globale;  

Visto il Decreto Legge 25 marzo 2020, n. 19, recante «Misure urgenti per fronteggiare 

l’emergenza epidemiologica da COVID-19»;  

 Visto il Decreto Legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla Legge 

14 luglio 2020, n. 74 recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica 

da COVID-19» che definisce, all’art. 1, comma 167-septies, alla lettera a) la “Zona bianca”, alla 

lettera b) la “Zona arancione”, alla lettera c) la “Zona rossa” e alla lettera d) la “Zona gialla”;  

Visto il Decreto Legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 

giugno 2021, n. 87, recante «Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e 

sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19»; 

Visto il Decreto Legge 21 settembre 2021, n. 127 «Misure urgenti per assicurare lo 

svolgimento in sicurezza del lavoro pubblico e privato mediante l'estensione dell'ambito applicativo 

della certificazione verde COVID-19 e il rafforzamento del sistema di screening»; 

  Richiamate le Ordinanze del Ministro della Salute con cui è disposta al territorio della 

Regione Toscana l’applicazione delle misure in considerazione dei livelli di gravità della 

diffusione del contagio con differenziazione in aree (c.d. “gialla”, “arancione”, “rossa”) in ragione 

dei differenziati livelli di criticità e richiamate le misure specifiche per ciascuna area di rischio di 

cui al D.P.C.M. 03 novembre 2020; 

Letto il “Protocollo di sicurezza per la gestione del rischio da Virus Sars-Cov-2 nella sede della 

Pubblica Assistenza Signa”, sottoscritto in data 22.05.2020 dal Legale Rappresentante e dal 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP); 

Considerato l'evolversi della situazione epidemiologica e il carattere particolarmente 

diffusivo dell'epidemia; 
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Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di integrare il quadro delle vigenti misure 

di contenimento alla diffusione del predetto virus, adottando adeguate ed immediate misure 

di prevenzione e contrasto all'aggravamento dell'emergenza epidemiologica; 

Ritenuto assolutamente necessario ed urgente impartire specifiche disposizioni 

attuative delle predette disposizioni normative, da applicare all’interno della sede e per la 

gestione delle attività e dei servizi istituzionali; 

Attesa la necessità di adottare specifiche disposizioni necessarie per fronteggiare 

l’Emergenza Epidemiologica “Covid-19” e contenere il rischio di contagio anche in 

considerazione della permanenza di attività ed operatività di servizi esposti in modo rilevante 

a tale rischio, anche considerato che la sede è un presidio sanitario e che l’attività prevalente 

svolta dall’Organizzazione è di natura sanitaria; 

Richiamati i precedenti provvedimenti in materia, ed in ultimo le Disposizioni del 

Presidente del Consiglio Direttivo del 24 aprile 2021; 

Rilevato che a decorrere dal 15 ottobre 2021 ai sensi di quanto previsto agli artt. 1 e 3 

del predetto D.L. 127/2021, risulta obbligatorio per chiunque svolga una attività lavorativa di 

qualsiasi tipologia ovvero attività di volontariato nel settore pubblico e privato, ai fini 

dell'accesso ai luoghi in cui la predetta attività è svolta, di possedere e di esibire, su richiesta, la 

certificazione verde COVID-19 (c.d. “green-pass”) di cui all'art. 9, co. 2, D.L. 52/2021;  

Ritenuto dunque necessario ridefinire le misure di prevenzione e precauzione connesse 

all’emergenza epidemiologica in atto e definire le misure relative all’applicazione del predetto 

obbligo di certificazione verde;  

Sentito preliminarmente per le vie brevi il Consiglio Direttivo; 

Date le condizioni di assoluta urgenza che impongono l’adozione del provvedimento ai 

sensi dell’art. 25, co. 2, dello Statuto;  

 

D I S P O N E 

 

Art. 1 – Obbligo di certificazione verde COVID-19 

a. Per l’accesso alla sede da parte del personale volontario, dipendente e del Servizio Civile 

e per lo svolgimento dell’attività lavorativa e/o di volontariato, compreso il Servizio Civile 

Universale o Regionale, è obbligatorio essere in possesso di certificazione verde COVID-

19 (c.d. “green-pass”) ai sensi di quanto previsto dal D.L. 127/2021; 

b. Con l’accesso alla sede il personale dipendente e volontario, compreso il personale del 

Servizio Civile Universale o Regionale, è tenuto ad esibire, a richiesta ed in occasione dei 

previsti controlli, anche a campione, la certificazione verde COVID-19;  
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c. In conseguenza al mancato possesso della certificazione verde COVID-19 il personale 

dipendente e volontario, compreso il personale del Servizio Civile Universale o 

Regionale, non può accedere alla sede associativa e non può prestare l’attività lavorativa 

o di volontariato; 

d. Dal mancato possesso derivano le sanzioni e le conseguenze di cui all’art. 3 D.L. 

127/2021.  

e. All’effettuazione dei controlli sul possesso della certificazione verde COVID-19, oltre alle 

autorità preposte dalla Legge, sono incaricati: il Presidente ed i membri del Consiglio 

Direttivo; il Collegio dei Probiviri; il personale dipendente appositamente incaricato con 

atto di delega sottoscritto dal Presidente.  

f. E’ escluso dal controllo sul possesso della certificazione verde COVID-19 il personale 

medico appartenente all’Azienda USL Toscana Centro per lo svolgimento del servizio 118 

e/o di Continuità Assistenziale (Guardia Medica);  

 

Art. 2 - Accesso alla sede 

a. Tutti coloro che accedono in qualità di dipendenti, volontari ovvero operatori del Servizio 

Civile Universale o Regionale alla sede associativa sono tenuti a dichiarare il possesso 

della certificazione verde COVID-19 (c.d. “green pass”) e ad esibire, su richiesta, la 

predetta certificazione ai soggetti incaricati ai controlli; 

b. Non è richiesto il possesso di certificazione verde COVID-19 agli utenti dei servizi interni 

alla sede, quale in particolare il servizio di continuità assistenziale (c.d. “guardia medica”), 

fermo restando l’applicazione delle altre misure previste inerentemente la possibilità di 

accedere alla sede; 

c. Indipendentemente dall’area di criticità (c.d. aree “gialla”, “arancione” e “rossa” definite 

dai provvedimenti normativi in premessa richiamati) in cui è classificato il territorio della 

Regione Toscana, valgono sempre le seguenti misure relative all’accesso alla sede:  

i. Compatibilmente a quanto previsto all’art. 1, l’accesso alla sede è sempre 

consentito ai medici, dipendenti, operatori servizio civile e volontari in servizio; ai 

membri del Consiglio Direttivo, del Collegio dei Probiviri e del Collegio dei Sindaci 

Revisori, del Consiglio d’Amministrazione del Centro Diagnostico e del COF, al 

personale dell’impresa di pulizie e dei servizi di manutenzione per quanto 

connesso alle funzioni necessarie a garantire la continuità delle attività e dei 

servizi; 

ii. L’accesso di altre persone è autorizzato esclusivamente dal Presidente, per 

motivate necessità; 

iii. Gli autorizzati all’accesso possono fare ingresso nella sede previa misurazione 

della temperatura corporea ed annotazione dell’ingresso nel “Registro Accessi” 

appositamente predisposto; 
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iv. L’accesso alla sede non è comunque mai consentito a coloro che presentano 

sintomi simil-influenzali ovvero uno dei seguenti sintomi: febbre (> 37,5 ° C), 

tosse, difficoltà respiratoria, raffreddore; 

v. L’accesso alla sede deve essere impedito/sospeso ogniqualvolta non sia 

possibile, per il numero di persone contemporaneamente presenti, assicurare il 

distanziamento sociale (distanza interpersonale di almeno 1 metro); 

vi. L’accesso alla sede degli utenti del servizio di continuità assistenziale (ex-Guardia 

Medica) è subordinato alle disposizioni impartite dall’Azienda USL Toscana 

Centro (pre-filtro telefonico da parte del medico in servizio) ed avviene sotto 

l’esclusiva responsabilità di detto medico;  

vii. Eventuali persone che si presentino in sede richiedendo prestazioni di soccorso 

sanitario saranno accolte e trattate direttamente a bordo dei mezzi di soccorso, 

senza ingresso in sede, dopo aver esperito le valutazioni previste dai protocolli di 

intervento; 

viii. Gli altri utenti che richiedono le prestazioni degli uffici e della portineria della 

sede vengono gestiti dall’esterno, senza fare ingresso in sede; 

 

d. Nel caso in cui il territorio della Regione Toscana sia classificato in area di criticità 

c.d. “bianca” o “gialla”, nei soli giorni e orari in cui è consentita la libera circolazione 

delle persone sul territorio comunale, è autorizzato l’accesso alla sede anche ai 

Soci Volontari non in servizio, fermo restando l’obbligo relativo al possesso di 

certificazione verde COVID-19 e il rispetto di tutte le prescrizioni e le misure di 

precauzione di cui alla lettera a) del presente articolo. In ogni caso, rimane sempre 

interdetto per il personale non in servizio, indipendentemente dalla fascia di rischio in 

vigore, l’accesso alle aree ad esclusiva valenza operativa quali: centralino, ufficio CED, 

magazzino farmaci e presidi, magazzino DPI, aree di vestizione e svestizione, locali al 

primo piano della sede, automezzi associativi.  

 

e. Nel caso in cui il territorio del Comune di Signa sia oggetto di ordinanze regionali e/o 

comunali che applichino misure maggiormente restrittive rispetto al colore assegnato al 

territorio regionale si applicheranno le misure attuate sul territorio comunale, con 

conseguente applicazione delle regole e indicazioni previste per detta zona.  

 

Art. 3 - Permanenza nella sede 

a. È obbligatorio l'utilizzo continuativo di mascherina protettiva delle vie 

respiratorie all'interno di tutti i locali della sede, su tutti gli automezzi associativi 

e, nel caso di obbligo normativo che impone l’utilizzo di mascherina protettiva 

anche all’aperto è fatto obbligo l’uso del predetto dispositivo anche negli spazi 

esterni antistanti alla sede e nel parco mezzi; 
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b. E’ vietata la formazione di assembramenti di persone di qualsiasi genere, sia 

all’interno dei locali che negli spazi esterni, compreso il parco mezzi e l’area 

prospicente alla sede sociale; 

c. E’ obbligatorio il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno 1 

metro; 

d. E’ obbligatorio il massimale rispetto di tutte le precauzioni igienico-sanitarie quali, 

tra le altre, la frequente igiene delle mani, anche attraverso le postazioni di gel 

idroalcolico appositamente predisposte ovvero il lavaggio con acqua e sapone e 

la sanificazione degli spazi di lavoro, dei luoghi di stazionamento, dei servizi 

igienici e degli altri spazi utilizzati durante la permanenza in sede; 

e. L’accesso ai locali dedicati al riposo del personale soccorritore in turno notturno 

è consentito esclusivamente al personale in servizio in tale turno. 

 

Art. 4 - Svolgimento attività e servizi 

a. Tutto il personale associativo ha l’obbligo di indossare i dispositivi di protezione 

individuale (DPI) previsti per le diverse tipologie di attività e servizi e di rispettare 

le procedure e le istruzioni operative predisposte per ciascuna tipologia di 

servizio e/o attività, comprese le flow-chart descrittive dei processi e procedimenti 

operativi, la cui pubblicazione sull’Area Intranet associativa costituisce prova di 

effettiva conoscenza e di pubblicità nei confronti di tutti gli appartenenti 

all’Organizzazione; 

b. Nello svolgimento dei servizi non è consentito il trasporto, a bordo di tutti i mezzi 

associativi (compresi i mezzi di soccorso), di accompagnatori del paziente, salvo i 

casi in cui il paziente risulti non autosufficiente, invalido, diversamente abile o di 

età minore agli anni diciotto; 

c. A bordo delle auto e dei mezzi attrezzati per il trasporto di pazienti su sedia a 

ruote i trasportati viaggiano sul sedile posteriore, oltre la barriera di separazione 

parafiato, indossando obbligatoriamente una maschera di protezione per le vie 

respiratorie, provvedendo all’igiene delle mani e alla misurazione della 

temperatura corporea prima di salire a bordo; 

d. Le riunioni degli organi sociali si svolgono con le modalità previste dalle 

disposizioni normative in materia, anche a distanza, con strumenti telematici e 

comunque con le modalità determinate nell’avviso di convocazione e/o con 

provvedimento del Presidente del Consiglio Direttivo; 

e. Tutte le attività ricreative e culturali devono essere svolte previa autorizzazione 

del Consiglio Direttivo e nel rispetto delle specifiche misure di prevenzione e di 

sicurezza che saranno definite contestualmente alla delibera di autorizzazione. 

 

 

 



 

  

  

 6/6 

Art. 5 - Attività del Circolo Ricreativo 

a. Il Circolo Ricreativo rimane aperto nei soli giorni e nel rispetto dei limiti orari 

fissati dalle disposizioni normative e regolamentari vigenti in ragione dell’area di 

criticità in cui è classificato il territorio della Regione Toscana e, nel caso di misure 

differenziate tra aree intra-regionali, al territorio del Comune di Signa. L’attività si 

svolge nel rispetto delle misure di prevenzione del contagio e dei protocolli 

specifici di sicurezza vigenti in materia di esercizio dell’attività di 

somministrazione di alimenti e bevande, tenuto conto delle limitazioni fissate 

dalla normativa in materia; 

b. E’ sempre disposta la chiusura totale del Circolo Ricreativo nel caso in cui il 

territorio della Regione Toscana ovvero il territorio del Comune di Signa sia 

sottoposto alle misure della c.d. “Zona Arancione” o della c.d. “Zona Rossa”.  

=== 

Per quanto non previsto nella presente disposizione si richiama l’obbligo di osservare 

puntualmente, nei locali della sede e nello svolgimento di tutti i servizi istituzionali, le previsioni 

degli atti normativi di cui in premessa e delle istruzioni impartite dal Consiglio Direttivo.  

E’ fatto obbligo a tutti di rispettare e far rispettare le presenti disposizioni. Coloro che 

non rispettano le presenti disposizioni: 

i. Saranno immediatamente allontanati dalla sede ad opera del personale volontario, 

dipendente e operatori del Servizio Civile in servizio; 

ii. Saranno immediatamente segnalati al Consiglio Direttivo per l'adozione dei provvedimenti 

cautelari e disciplinari previsti dallo Statuto; 

iii. Se trattasi di personale non appartenente all'Associazione sarà segnalato dal Presidente ai 

relativi organi superiori dell'Ente/Azienda/Organismo di appartenenza e/o agli Organismi 

preposti a far rispettare i provvedimenti normativi vigenti. 

 

Le presenti disposizioni entrano in vigore dal 15 OTTOBRE 2021 e restano in vigore 

fino a successiva revoca o modificazione.  

 

Il presente provvedimento revoca i precedenti eventualmente in vigore.  

Manda il presente provvedimento al Segretario del Consiglio Direttivo per la 

pubblicazione all’Albo Associativo ai sensi dell’art. 9 dello Statuto e dell’art. 22 del Regolamento 

Generale ed al Consiglio Direttivo per la ratifica nella prima seduta utile ai sensi dell’art. 25, co. 

2, dello Statuto. 

 

Signa, 07.10.2021    

                 IL PRESIDENTE 

Dr. Matteo Carrai 
(documento informatico firmato digitalmente  

ai sensi dell'art. 24 D.Lgs. 82/2005) 
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